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UN UOMO 
DI SABBIA ?

ottobre 2015 
venerdì 9-16- 23  ore 21

teatrOreno

La città nuova
inizia dove un bambino 

impara a costruire
provando a rimpastare 

sabbia e sogni inarrivabili

(Danilo Dolci)



TEATR O RENOO sala  polifunzionale                  adriano bernareggi

     Gli incontri si terranno 

        alle   21   presso

 via Madonna 14 - Oreno di Vimercate

Venerdì   9   ottobre
RAFFAELE MANTEGAZZA

Docente Università Bicocca ‐ Milano

SULLA RIVA DEL MARE 
UN VOLTO DI SABBIA. 

L’UOMO È FINITO? 

Venerdì   16   ottobre
AURELIO MOTTOLA
Direttore Casa Editrice Vita e Pensiero

CRESCERE 
IN UN TEMPO DI CRISI

 Venerdì   23   ottobre
SILVANO PETROSINO
Docente Università Cattolica ‐ Milano

L’UMANITÀ DELL’UOMO: 
RAGIONE E DESIDERIO

Chi è l’uomo? Chi è l’uomo oggi? Cosa de� nisce l’uomo un 
uomo? L’essere relazione, la libertà, la ragione, i desideri? 
Ecco le domande del ciclo di ottobre di quest’anno che han-
no preso spunto da un libro che mi ha affascinato: “L’uomo 
di sabbia. Individualismo e perdita di sè” di Catherine 
Ternynck, psicanalista e specialista di etica familiare. Che 
scrive:“La debolezza delle radici continuava a intrigarmi. 
Ci sono voluti anni perché mi arrendessi all’evidenza. 
Il suolo umano si era impoverito, era diventato anemico, 
friabile inconsistente. Mancava sotto i piedi. Il suolo umano 
stava perdendo il suo humus. Virava alla sabbia. L’uomo 
di sabbia è l’uomo di un itinerario. È il testimone di una 
umanità che cerca un passaggio, che tenta di aprirsi un 
varco. È una � gura terminale, ma anche qualcosa che sta 
emergendo. Sta fra due mondi, nel momento in cui una 
cultura si sostituisce a un’altra. Quel che manca oggi è 
la forza. La forza di una cultura non si basa solo sui suoi 
valori tecnologici o economici. L’estrema complessità del 
mondo e la sua accelerazione esigono una contropartita 
di valori umanistici in grado di rafforzarci, e che invece di-
fettano. Spetta alle giovani generazioni pensarli e volerli. 
Rafforzare l’umano dell’uomo sarà la s� da del XXI secolo 
in occidente.”

Vivere con gli uomini signi� ca imparare a guardare, ascol-
tare, capire, stupirsi. Ci si accorge che l’uomo non è � nito, 
ma in� nito e che sa mettere insieme sabbia e sogni…

Don Mirko Bellora
responsabile della Comunità Pastorale

La città nuova inizia dove un bambino 
impara a costruire provando a rimpastare 
sabbia e sogni inarrivabili
(Danilo Dolci)


